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Oggi (forse all'Arena) 
terza prova azzurra AVVENIMENTI SPORTIVI La « Corsa della Pace 

è giunta ieri a Berlino 

A Roma (Refoeccfoini) come a Napoli (Smotto) 

Raggiri e (ruffe elettorali della IH 
Se chiedete ni si-j. nebecehint, 

fondaco di Roma, o al sig. Scuotto, 
hmessore a l lo sport per il Comune 
<1: Napoli , cosa pensano degli spo>-
t:vi, non è da escludersi che In 
imposta posati essere que^a: «Gì* 
.sportivi, in genere, sono una ma­
il ca di fessi ai quali si può pm 
mettere tutto. ]ar credere e sperare 
molta, senza peraltro dar loro 
mente ». Una tale risposta non '•: 
v iene suggerita dalla immaKin.nzio-
ne, ma sempl icemente dai fritti. 

Circa c inque anni or sono, sia i 
Roma che a Napoli , i summenzio­
nati signori si d iedero un gran UH 
lare per convincere gli sportivi •: 
I cittadini che gli uomini del le liste 
da loro rappresentate , una voita 
ondati al t imone del Comune, a-
vrebbero saputo risolvere i pro­
blemi d e l l o sport ne l l e rispettive 
città. Andarono al Comune, ma di 
problemi sportivi non ne risolvei 
tero uno, anzi , grazie a questi loro 
Impegni ed alla serietà con cu» 
amministrarono, furono capaci di 
rendere ancora p iù grave e critica 
la .situazione sportiva e della cani-
tale e del la sportivissima città par­
tenopea. 

L'Amministrazione comunale d. 
Roma fu tanto solerte e <• interes­
sata a ai problemi «portivi s ino aì 
punto di istituire una tassa di ìi-
ro 1030 per i permessi de l l e mani­
festazioni sport ive e infine per d1-
mostrare come intendeva risolvere 
i problemi de l lo sport romano pre-
se la •• onerosa » decisione di de le ­
gare il pro-sindaco Andreoli «i par­
tecipare a tutte l e partite dome­
nicali a l lo Stadio Torino. 

Nel corso della attuale rampo­
gna elettorale il sig- Rebecchini e 
i suoi attivisti hanno rispolverate 
e vanno r ipetendo l e stesse pro­
messe di c inque anni fa. 

L'Amministrazione comunale im 
poletana, non ha voluto stare da 
meno del la prima, e i l sig. Scuotto 
che durante l e passate e lezioni si 
p . e s e n t ò alla cittadinanza, col pla­
st ico de l lo Stadio Comunale in nifi 
no e col l ' impegno di costruire le 
.slesso su terra ferma, non avendo 
realizzato niente, ha voluto, in m o ­
do singolare, dar prova del la sua 

nrapgiupgibi le astuzia. 
Iniatti alcuni giorni addietro. 

" con la benedizione di S. E. Rev.ma 
l'Arcivescovo Coadiutore di Napoli. 
Mons. Alfonso Castaldo, e con l'in 
li rvento di S. E. Alcide De Ga-
speri. Presidente del Consiglio » 
come dice la cartolina pubblicitari.': 
fUfiiisn a migliaia di copie e n • 
caute ia fotografia del plastica i-\ 
muso. .1 311,'. Scuotto ha proci dut-t 
alla posa della prima pietra per 
la costruzione di quello stes-o Sta­
dio promessa cintine .«uni jUdiutvo 

Un arjli''" commentatori' riferen 
do.*i al fn'to ha voluto ?erive."t 

« Scuotto DÌ ha promesso lo Sta­
dio e oyyi ve lo hu dato... in car­
tolina! ». 

D'altra parte gli sportivi napo­
letani che orinai conoscono bene 
questo signore, hanno messo in 
circolazione questa mas-ima: « Se 
Scuotto restaste ancora al Comune. 
certamente alla vigìlia di ogni ele­
zione procederebbe alla POMI della 
prima pietra di questo Studio e in 
cupo u poche decine di anni avreb­
be talmente coperto il terreno di 
pietre d i e ne ristilierehbi', noe. più 
un campo di calci», ma addirittura 
vn selriato ». 

E' chimo che dopo queste espe . 
rienze gli .sportivi di Roma e di 
Napoli hanno imparato a loro spese 
co>a significano le promesse eletto­
rali di questa gente ed ora sanno 
che se vogliono realizzare le loro 
rivendicazioni dovranno scegliere 
ad amministratori del bene pub­
blico delle persone oneste, che non 
di.spre/.zaiio e irridono i bisogni dei 
cittadini, ma che per il loro attac­
camento al popolo offrono le mag­
giori garanzie di rispondere alle 
aspirazioni popolari realizzandole 
nell' interesse di tutti. 

A. IVI. 

Ancora uno volto fa Roma 
ha perduto l'occasione d'oro 

I/insidili poi' hi Ronui si chinina Brescia: l'insidia per il Brescia 
si chiama Messina - Dram imi tifa la loda per la retrocessione 

La serie A ha già tu squadra vin­
citrice dei torneo; !u herie B non 
ancora La crisi tieV.a Roma è giunta 
al culmine (almeno crediamo) per­
ette «emora cr»'«ro che unii capoti* 
6tu che r.on riesce e battere lo Sta-
bin. ti <|ua:e pio,)rio *>u: e»uo tei reno 

la CQpoiifìUt ii quattro lunghezze. 
forse troppe anche per un Brescia 
che continua !u sua marcia ad an­
datura positiva 

• « « 
Domenica proibitila la Homa an­

drà in trasferta u Reggio Pillili». 
era sUtt./ prodigo ili favoli ic!>o! contro una squadra non molto più 
qui»»,! tutte -e squadre fa sorgere > 
quesito che forhe piti hi ba«so d* 
coni non si può andare II periodo 
critico della Roma dura però da 
troppo tempo Dura, BÌ può dire da'. 
principio del girone di ritorno, per­
chè proprio da! prircipio del gii ore 
di ritorno la Roma non riesce a vin­
cere fuori casa, nemmeno contro lo 
fitabia. 

• e » 
La Roma ha perduto un'occasione 

d'oro Aveva tre punti di vantaggio 
*>ul Brescia e tre punti di vantaggio 
ha ancora. Il Breccia ha solo pareg­
giato e una vittoria dei!u Roma 
avreU>e fatto salire 1! vantaggio del-

CONTRO GLI AIJJKVI l>KU/INTUII 

Oggi allenamento "azzurro,, 
in località... da destinarsi 

Nel pomeriggio di oggi, in loca­
lità ancora da... destinare (ma i so­
liti • bene informati sussurrano clic 
siano addirittura l'Atena di Milano. 
avrà luogo il terzo allenamento «az­
zurro», in vista della partita inter­
nazionale con l'Inghilterra. Funge­
rà da squadra allenatrice la squadra 
allievi dell'Internazionale rinforzata 
da alcune riserve. 

Salvo varianti dell'ultinTora la 
squadra azzurra dovrebbe schierar­
si: Moro. Giovannino Ferrarlo, Ma­
nente; Mari, Venturi; Boniperti. Lo­
renzi, Piola, Amadei. Cappello. Da 
Torino sono giunte, frattanto, noti­
zie poco rassicuranti sulle condizio­
ni del mediano bianconero Piccini­
ni. il quale sembra dovrà stare a ri­
poso per almeno quindici giorni in 
seguito al noto infortunio di dome­
nica scorsa. 

Il 1 giugno a Imola 
il G. P. dì «moto-cross» 

IMOLA. 6. — Il primo giugno pros­
simo si correrà ad Imola, sul percor­
so del Parco Acque Minerali. Monte 
Castellacelo e Fiume Santemo. il 
«Gran Premio d'Europa di moto­
cross ». prima prova del campionato 
europeo, 

Fagioli, Biondettì, Sighinolfi 
al Gran Premio di Napoli 

• MILANO, 6- — I*a commissione 
sportiva automobilistica italiana co­
munica gli iscritti al Gran Premio 

di Naoo'.i. circuito di Posillipo. de'.-
r i l mast io: 

Giordano (Clsitalia 1100); Accadia 
U.d.s. 1100); X su Vlat lioo. Fiorde-
llsi (X 1100); MinRh.nl (Cameri 1100); 
Fagioli (Osca 1100); Cherubini (X); 
Bellucci (Paganelli 2000); Sishino'.fi 
(Ferrar: 2000): Comotli (Ferrar! 2000): 
Bimdett i (P.B. Soeclal); Ruggiero 
(Ma.«r-r.i?i »0O0); X (Monaci 2W0): Pla­
cido (Ma<u*ratl 2000); cortese (Ferra­
ri 2000); X su Ferrari. 

Arau]o batte Caulet 
BOSTON. €. — Nel corso di una 

r:unio»-.e pugilistica svoltasi ieri sera 
a! BOMOO Garden. ^americano Geor­
ge Arauio ha battuto a! punti in 
io riprese II campione francese del 
pesi leggeri Auguste Caulet. 

forte dello Stabiu. Avremo un'altra 
prova della crisi gidllorostìu. oppure 
avrà inizio In rfacuf-bu finale della 
capolista? Primo comundumento per 
i g i a l l o n w i : non dimenticare che 
depo lu trar.torto di Reggio scenderà 
a'lo stadio un ospite di riguardo: il 
Brescia che. malgrado Beretta. può 
giocare! a vleo aperto la promoziore. 

• 4 n 
Tanto più che te è voro che l'in­

sidia per la Roma ni chiama Brescia 
quella per li Brescia hi chiama Me*>-
Bino. li Me.s*>Jna che, /atto veramen­
te straordinario nella storia di que­
s to campionato, è etato capace li-
nalmente di epurare quattro reti 
tutte insieme, nella t>tet>f>a partita. 

• « « 
Secondo comandamento per la Ro­

ma: ricorda che se U Messina co­
mincia a «egnare anche un po' me­
no di quanto ha segnato domenica 
scorsa centro 11 Piombino saranno 
dolori anche per te 

• * • 
Fatto più stravagante delia gior­

nata: la vittoria del Vicenza a Vaì-
dagno contro il Mar/otto. Parentesi: 
11 Marzctto è quella squadra che 
quando vuole ea ^locare e sa anche 
vir.cere in trasferta, mettiamo, con­
tro il Brescia Perchè stravagante — 
eu anche bizzarra — ;a vittoria de" 
Vicenza? Prima ~<ii tuttn perché il 
Vicenza recalo in casa tanti punti 
quanti »>e «a conquistare m trasfer­
ta (ruensto accade sopratttutto da 
alcune domeniche) e in secondo 
luogo perché il Vicenza nel corso 
dell'incontro ct>l Morzotto BI è tro­
vato in svantaggio di due reti; ha 
pareggiato con due autogol ( u n o 
regnato da una mezz'alal) ed ha. 
infine vinto rincontro con Un calcio 
di rigore Come voleva^! dimostrare 

Squadre in più grave pericolo: 
Stabia (ornali spacciato). Reggiana 
(quasi) , Mon^a. Pisa. Venezia, Li­

vorno e Fanfulla Se ti Vicenza non 
avesse vinto nel modo strano che 
abbiamo detto ancnc la equadra di 
Bernardini ei sarebbe trovato nel 
giiui Delle fequudre pericolanti, solo 
Monza e Fanfuilti hanno vinto e 
contro due avversarie di riguardo 
(Genoa e Treviso). Il Livorno non 
è riuscito n eupcrsre 'a Salernitana. 
mentre era Flato Capace di battere 
il Messina. In eostaw/a: *-a 'zona rt> 
troceb«lone è la eolita macchia d'o­
lio. che corninola eolo ora a definire 
appena appena i suoi limiti. 

DINO BEVENTI 

L'URSS ha chiesto l'affiliazione 
all'Asi. tfi Mediana Sportiva 

E' pervenuta alla Segreteria Gene­
rale della Federazione Internazionale 
di Medicina Sportiva in Roma, la 
domanda di affiliazione dell'Associa-
zione di medicina Sportiva dell'URSS. 1« azzurra » 

l,A GRANDE « CORSA DELLA PACE » 

Dopo 180 Km. di fuga 
Deu tch è V a Berlino 

Buon piazzamento dei corridori italiani 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BERLINO, a. — 208 km. da Sou­
venir (raggiunta con un'ora di pull­
man da doerl i t / ) u Berlino, la gran­
de capitale della nuova Germanio: 
208 km. neri di lolla, vivi di ban­
diere. pieni di applausi sino uno 
Stadio dellu Kuntiastra-she, a Berlino. 
K gli appUiuM più torti sono stati 
tutti per un giovane di 23 anni, 
Deutch. un impiegato dello labiuri­
ci di biciclette « Junior », Ut Orutz 
in xVUatria. 

Deutch è bCapixtto all'inivlo con ii 
connnziohiile Cernovlck. Sono volati 
via di tor'/h suKu stradii che portava 
a Berlino, sull'asfalto che gridava 
con scritte di calce: « Pace, Paijr. Po-
ehoj ». l'nu fugu di 180 km., prima 
a due. poi terminata in uno spltn-
dido «u solo» di Deutch. che fa 
cosi un grande salto in clashillc.i. 
Oernovick non liu resistito all'an­
datura d«M compugno e l'ha lasciato 
gridandogli: «Va» . * 

t; Deutch ha proseguito lungo le 
strade tagliate tra le foreste della 
Stenla, lui Russato la front lem del 
Bmmlehurgo. ò }>assato fra ca»e e 
villaggi, si (• infilato ira due ali di 
folla lungo i 10 km. delia perifeiia 
di Berlino, che aveva tutta la sua 
gente per la strada. Il gruppo non 
è riuscito a riprendere più Deutch. 
non lo ciedeva capace di arrivare 
a Berlino da solo. 

Così il gruppo è rimasto gonfio 
e ha lasciato indietro pochi uomini. 
tra cui l'italiano Parisini sofferente 
alla gola. II ragazzo era partito lo 
stesso ed era rimasto nel gruppo 
sino a Vet'cheau. poi una gomma 
si era sgonfiata. Parisini aveva stret­
to i denti. Perotti era con lui: insie-
irfe cambiarono il palmer. insegui­
rono e rientmrono nel gruppo, ma 
u Neulebennau una gomma tradiva 
ancora Parisini. perotti si fermò. 
gonfiò la gomma e disse « forza ». 
Ma parisini crollando la testa e 
rispose: « No. vai tu. » E Perotti a 
tnalinctiire riprese a correre da solo. 

Cosi gli italiani in corsa sono ri­
masti solo quattro. Buoni i piazza» 
menti; cndlo si è c'.asstflcnto all'I 1 
pasto ne! grillino degli ex acquo 
poi Federisi subito dopo. Poi i- giun­
to Ferri, in ritardo con il manubrio 
tutto storto per una caduta e 
infine Perotti. Domani In program­
ma 205 km. di corsa: da Berlino si 
va a Lipsia. 

WALTER COLLI 

Oltre ai pugili e al loro allenatore 
John Boli»- fanno pai te della comi­
tiva il signor Arch Ward del « Chi­
cago Tribune » e altre giornalisti 
dello stesso quotidiano. 

Inizialo ieri da Foggia 
il quarto Scudo del Sud 

FOGGIA, 6 — Sessantaquattro con­
correnti hanno preso stamane il via 
da Foggia per la lunga galoppata at­
traverso le regioni dell'Italia meri­
dionale comprese nel percorso del 
quarto Scudo del Sud, per oltre 2500 
chilometri. 

Un « ufficio alloggi » a Firenze 
per l'incontro Italia-Inghilterra 
FIRENZE. 6. — A=lo scopo di coo:-

di:ure le richieste di alloggio in oc-
caslone dell'incontro di calcio Itaiia-
Iughilterra. l'Ente provinciale per K 
turismo istituirà, nei plorili 1C. 17 e 
18 maggio, presso la stazione centra­
le di S. M. Novella, iato arrivi, un 
apposito « ufficio alloggi » al quale pò. 
tratmo essere rivolte le richieste di 
olinggio per i giorni suddetti che, 
sino al giorno 15 maggio potranno es­
sere inoltrate presso la sede dell'En­
te stesso — via Tornabuoni 15 

Gino Bartali 
ai Tour 1952? 

Dichiarazioni dell'» intramonta­
bile » al « Parisien Libere » 

il 

' « * B t 

PARIGI. 6. 
Giornale « Le Pari 
sien Libere » nn 
ituncia questa mat­
tina nella pagina 
sportiva la parte-
cipasione certa di 
Gbio Burlali al 
prossimo piro ci 
distico dì Francia. 
Il giornale riporta 
la seguente dichiu. 
razione di Bartali: 
« Tengo moltissimo 
a fare il giro di 
Francia e non ri­
tirerei la mia can­
didatura che se riu­
scissero a dimo­
strarmi che esisto­
no in Italia dodici 
stradisti la cui su-

w» periorità nei miei 
confronti non pos­
sa essere discussa ». 

Sabato prossimo a Milano 
Italia-Francia di rugby 

MILANO, 'i. — Dopo l'affermazione 
colta s»::a Gei mania, gli azzurri di 
rugby sono dilaniati a sostenere un 
bc«i più duro confionto cootto la 
Francia. Ln gara si svo'.-icià alla 
Arcua sabato 17 mr.r-gio alle o i e 17 
e designerà la vincitrice della pri 
ma ed:z:cne de'.Ia Coppa Emopa. 

DOMANI SULLE STRADE DELLA TOSCANA 

Tutti gli "assi,, presenti 
al Gran Premio Massaua 

GROSSETO. 6 — Giovedì prossimo sello. Pedroni. Conterno: Gamia: Ma-

Oi»j»i arrivano a Roma 
i Golden Gloves U.S.A. 

Proveniente da Berlino arriverà 
questa sera alle 19.55 all'aereoporto 
di Ciampino, la squadra vincitrice 
del grande torneo di Chicago « Gol­
den Gloves ». che sabato prossimo 
affronterà a Roma la rappresentativa 

sulle strade del grossetano si correrà, 
con la partecipazione dei maggiori 
esponenti del ciclismo italiano, il 
Gran Premio Massaua. manifestazio­
ne organizzata dal « Pedale Grosse­
tano ». n duro percorso che si snoda 
lungo le strade della Toscana per 
248 rollometri e quanto di più adatto 
si possa chiedere ad una gara per 
un'opera di selezione fra i parteci­
panti. 

Grande l'intetesse della ga>-n. che 
al suo particolare e significativi» in­
teresse accumuna l'esclusività di es­
sere la prova-rivincita del Giro del­
l'Emilia e la prova-anticamera del 
Giro d'Italia. Non per niente, infatti. 
tutti i maggiori assi del ciclismo sa­
ranno alla partenza: da Coppi a Bar-
tati. da Minardi a Soldani a Martini. 
da Astro a a Magni. Conte. Albani. 
Pasotti. Zanazzi, Corrieri e tanti al­
tri. Scarsa la partecipazione stranie­
ra che vedrà al via Kubler e Croci-
torti. 

Ecco l'elenco degli iscritti: Legna­
no: Soldani. Minardi, Albani; Bottec-
cliia: Conte, Olmi. Roma. Brasola. 
Lambertlni: Welter; Martini. Fon­
delli. Pasotti. Castellucci: A'ala: Ca­
scia, Maggini. Astrua. Pezzi, Barto-
Iozzi; Frejus: Bartìucci, Ciolli, Ros 

gni. Baroni. Salimbeni. Zanazzi, Fran 
chi. Giudici: Fiorelli: Kubler e Croci 
Torti; Boriali: Bartali, Bresei, Cor 
rieri. Bianchi: Coppi e quattro corri' 
dori da designare: Welter: Logli. 

Nuova vittoria di La Grutta 
che batte Medina per K.O. 
NUOVA ORLEANS. 6. — Il n.Ieara-

uuayacio K:d Centrila ha battuto a: 
putiti in 10 ripifse l'Italiano Giai.ni 
Ubo'.di, nel corso di un combatti 
mento conclude- al lìmite dei pesi 
medio leggeri. 

Dopo l'incontro, la commissione 
pugilistica dalla Louisiana ha fiat 
tenuto le borse del due pugili; un 
portavoce della commissione ha di­
chiarato che questa misura era sta 
ta presa poiché l'italisivo non ha 
dato l'impressione di aver fatto del 
suo meglio per vìncere. Ossi "a com-
missìfitie prenderà vu»a decisione de­
finitiva. 

Ne) corso della stessa riuiiisme, i 
peso medio leggero itnlinno A'.fiedo 
La Grutta ha battuto per K. O. ella 
quarta ripre.-a r^mcncfini Tony 

I giallorossi a Montecatini 
Qorsta mattina la Roma part'rà 

alla vo ta 4- Montecatini, ove fo­
sfori sino alla viri l i* de l'incontro 
con la Reggiana. Faranno parte 
«Iella comitiva i seguenti giocatori: 
A'banl. Acconcia, Bortoletio, Bcttl-
n'. Capacci, Cardarelli, Galli, Mer­
lin, Perifsinotto, Snndqvist, Tre Re, 
Zecca. Veni ari raggiungerà la squa­
dra dopo l'allenamento della nazio­
nale. La formazione da allineare a 
Reggio Emilia sarà, con tutta pro­

babilità, quella schierata a Castel-
'ammare con l'unica variante di 
Perlsslnotto al posto di GallL 

Nella Lazio è confermato per do­
mani alle ore l t l'Incontro di alle­
namento con l'Albatrastevere. Mo­
livi centrali della partitella sono ta 
ricerca di nn terzino da allineare 
al posto dell'Infortunato Antonazzl 
e la • riprova » d i Salirà che cer­
tamente rientrerà in squadra do­
menica. 

RASSEGNA MONDIALE DELL'ATLETICA LEGGERA: CHI VINCERÀ' AD HELSINKI? 

Salto in alto : sulla carta vittoria IL S. A. 
Ma se si considera l'incostanza degli atleti americani la gara diventa molto aperta e nella 
«rosa» dei favoriti entrano pure Damitio, De Jongh, Lansky, Paterson e Thiam Papa Gallo 

xvm 
Sci pollici e nte=ro oltre i * piedi 

zqutvalgono grosso modo a 2 metri 
e sono 18 gli atleti americani che 
nel '51 hanno superato questa ri­
spettabile alfesca. Il loro a leader». 
Holding ha addirittura eguagliato i l 
limite di cornelius Jonson e di Al-
britton mentre le reclute Bettoli, Da­
vis e Hall hanno raggiunto Osborn 
nel ristretto dominio dei primi dieci 
al sempre sevcrns e Miller, piti 
modesti si sono accontentati di 2.03 
come McGretc e Garden nel 'SO. 
Vanno in cui Wallers superò i 2.05 
e Itazzetto i 2,04 

A questa piccola folla di saltatori 
il resto del mondo non ha opposto 
che ti sudafricano de Jongh. il fran­
cese Damitio e gli svedesi Stensson, 
Ljiuntftist e Ahman sui 2 metri: 
quindi sulla carta la vittoria ameri­
cana appare inevitabile e schiaccian­
te. Come del resto lo fu a Berlino 
dorè Johnson. Albritton e Thurber 
occuparono ì primi tre posfi in tin 
momento in cui l'Europa poterà met­
tere in campo un schdo atleta come 
il finlandese Kotkas. il cui recora di 
2.04 rimane ancora insuperato. 

Ma se dalle apparenze si passa alla 

realtà si vedrà che invece è difficile. 
valutare le reali possibilità olimpio­
niche dei vari candidati alla' ritto-
ria, per un complesso di ragioni di 
cui la più importante è l'estrema la­
bilità di risultati della generazione 
americana succeduta al grande te­
ster Steers. Questo insuperato atleta 
che portò il record del monde e 
2.11 era sempre capace di risultati 
formidabili e il suo rendimento me­
dio aggirandoci costantemente sui 

I migliori 
itMUf (usi) 
Bcttn (USA) 
B»tis W. «OSI) 
•«li (OSA) 
Killer (OSA) 
V* Jttfh (SA.) 
Dt taf! (USA) 

saltatori 
1951 
2.076 
2.057 
2.057 
2.057 
2.03 
2.026 
2.007 

E O K O r i 
Daaitì* {Tri 
Ljiorrisl (Sn.) 
STtusta (Stt.) 
Usua (S«.) 
rsttrua (fi-B.) 
WitffitUt (Sr» ) 
Lat>? (Ccc.) 
Sstttr (»»• ) 
T»ì«a T. G. (Fr.) 
Nritt (GB.) 

2.00 
2.00 
2.00 
1.99 
1.935 
1.9S 
1.97 
1.97 
1.96 
1.955 

1950 

, 

1.988 
2.03A 
2.026 

2.00 
1.91 
1.9J 
1.97 
2.007 
1.96 
— 

1.5» 
2.03 
1.93 

1949 

___ 

— 
— 
— 

2.02 
1.91 
1.90 
1.9» 
2.007 
1.93 
— 

1.57 
1.99 
1.98 

2.0S Io reiideta veramente imbatti­
bile e sicuro. Ora lo stesso non si 
può dire per i saltatori dt oggi che 
realizzano, una volta nella stagione, 
un grande risultato e poi stentano 
in seguito a superare i 2 metri e 
magari si fanno battere da atleti 
mediocri ma costanti. 

A Londra, nel '48 gli americani 
presentarono Stanich e Me Greto 
(2.04) con Eddteman (2.01). vinci­
tori assoluti sulla carta, e tuttavia 
costoro si fecero superare datt'au> 
sfrattano Winfer con u n modesto 
1.98 e non riuscirono a battere nep­
pure il norvegese Pauison, secondo 
con 1.951 In queste condizioni è 
chiaro che la gara si riduce ad un 
vero e proprio giuoco di bussolotti 
dorè praticamente gli americani Si 
trovano sullo stesso piano delTotti-
mo Damitio, degli svedesi, tfi De 
Jongh. della promessa cèca Lansk$ 
e sopratutto del britannico Pater 
fon che ì» gara si è dimostrato il 
più pericoloso e costante di tutti. 

I frantesi poi oltre a Damitio. che 
molti pronosticano vincitore, e ai 
giovane Senard possono fare assegna­
mento sul senegalese Thiam Papa 
Gallo che nel '50 realizzò 2.03. La 

riasse e l'età di questo negro fanno 
supporre che egli possa superare il 
grigiore in cui Vanno scorso fn con-
finato dalla naturale esuberanza gio­
vanile e che sia capace di ritornare 
alle grandi ptestazioni; H che lo 
farebbe essere il favorito n. l insieme 
a Damitio e alVamerlcano Hall. 

Degli altri non conviene parlare 
anche se ito» ci sorprenderemmo ec-
eewicamenfe <fi vederne qualcuno 
emergere nella finale olimpica dove 
tutti i risultati sono possibUL An­
che l'affrrmazione di qualche anzia­
no per esempio, come i l sorietiro 
tlyaszov che nel '49 varcò i due me­
tri stabilendo il primato dell'URSS. 
ma che da allora non si è più fatto 
vedere oltre 1*1.95. 

Da noi. Alfredo campagner di-an­
ni si. capeggia per la undicesima 
volta in 13 anni la classifica stagio­
nale con metri 1.90. affiancato da 
Bernes che ha finalmente raggiunto 
questa misura dopo averla inseguita 
per cinque anni. Le cifre sono elo­
quenti e non hanno bisoyno ài es­
sere illustrate per dimostrare che di 
olimpiadi per quello che riguarda 
questa specialità è meglio non par­
larne in casa nostra. 

LO STAKTER 

TERTRIE H i l l 
TEATRI 

ARTI: ore 21: C.ia Cimara-Bagni-
Mastroianni « La cicogna si di­
ve i te ». 

ELISEO: ore 21: C.ia Nitichi-ViM-
Tierl < La capannina ». 

PALAZZO SISTINA: ore 21: C-la 
Bilìi-Riva « Alta tensione ». 

PIRANDELLO: ore 21: c.ia Stabile 
« Le notti dell'ira » di Salacrou. 

QUIRINO: ore 21,15: C.ia Andreina 
Pagnani: « Lazzaro » di Pirandello. 

VALLE (da venerai): Rascel: « ..X 
invece... pure! •>. 

VARIETÀ' 
ALHAMBRA: Fieccia ce ia e Riv. 
ALTIERI: 1 libelli della Vandea e 
AMBRA-JOVINELLI: Giuramento di 

sangue e Rivista. 
LA FENICE: La spada di Monte-

cristo e Rivista. 
MANZONI: M.ipo.i milionaria e Riv. 
PRINCIPE: Tokio Joc e Rivista. 
VOLTURNO: I migliori anni della 

nostra vita e Rivista. 
Quattro Fontane; sangue sul sagra-

io e Grande festival delle canzoni 
CINEMA 

A.B.C.: Legittima difesa 
Acquario: Eva cent io Eva. 
Adriano: i\ difensore di Manila 
Alba: L'amore è bello. 
Alcyone; Ritmi di Rroadway. 
Attiene: incantesimo tragico. 
Ambasciatori: Non c'è passione più 

t'iande. 
Apollo: Colt 45. 
Appio; I migliori amil della nostra 

vita. 
Acquila: Accidenti alle tasse. 
Arcobaleno: The day the Earth 

Stood stili. 0 : c 17,43, 20, 22. 
Arcnu.a: Fuga a due voci. 
Ariston: Adultera senza peccato 
Astoria: Rami di Droadway 
Astra: Sansone e Dalila 
Atlante; u a spada di Montecristo, 
Attualità; i diavoli alati. 
Ausustus: Un posto al sole. 
Aurora: i giovani uccidono. 
Ausonia: sansone e Dalila 
Barberini: Di fi onte all'uragano 
Bernini: Kon Titti 
Bologna: I miglior: anni della no­

stra vita. 
Brancaccio: Ritmi di Baordway. 
Capito!: Lo sci isno delle sette pelle. 
Capranìca: Omertà 
Capranlchctta: il grande Caruso 
Castello: Assalto al treno postale. 
Centocelle: La vendicatrice. 
Centrale; RispOclamocl tesoro. 
Cine-Star; Sansone e Dalila 
Clodlo: Una lettera dall'Africa. 
Cola di Rienzo: I migliori anni del­

la nostra vita. 
Colonna: Papà diventa nonno 
Colosseo: Amori e veleni. 
Corso: Lo scrigno delle sette perle. 
Cristallo: Era lui si si. 
Delle Maschere: soettaco'.o di piosa. 
Delle TCrraaze: d i s t a proibito. 
Dejie Vittorie: I migliori armi della 

nostra Vita. 
Dei vascello: La spada di Monte-

cristo 
Diana: Le rane del mare. 
Dorla: Mago per forza. 
Eden: Sansone e Dalila. 
Espero: Crociera di 1USK>. 
ruropa: Omertà 
Excelslor; Risposiamoci tesoro. 
Farnese: l i messicano. 
Faro: La grande minaccia. 
Fiamma: Adultera senza peccato 
Fiammetta: So younu so bad 
Flaminio: Le ragazze di Piazza di 

Spagna. 
Fogliano: li microfono è vostro. 
Fontana; Capitan Demonio. 
Gai'eria; D Ì fionte all'uragano. 
Giulio cesare: sansone e Dalila 
Golden: Sansone e Dalila 
Imperiale; Lo sai che i papaveri. 
impero: Achtung banditi! 
induno: Grand Hotel. 
.Tonio: La sua donna. 
iris: Il vascello misterioso. 
Italia: li vascello misterioso 
LUX: I fuggitivi delle dune. 
Massimo: O. K. Nerone, 
Mazzini:; Viaggio indimenticabile. 
Metropolitan: I i peccati capitaH 
Moderno: Lo sai che i papaveri. 
Moderno Sa la ta ; I diavoli alati. 
Modernissimo: Sala A: Le avventure 

di capitan Hombiower; Sala B: 
Risate in Paradiso. 

Nuovo: n padrone de] vapore. 
Novoclne: Regina Cristina 
Odeon: n messicano. 
Odescalchl: Il bandito della Casbah 
Olympia: Colt 43 
Orfeo: catrne del passato. 
Ottaviano: Risposiamoci tesoro. 
palazzo: La Bella del^o sceriffo. 
Pa les t ina: Ritmi di Broadway. 
Parioll: Colt 45. 
Planetario: 3. programma rasseana 

intemazionale documentario 
Plaza: Due soldi di speranza. 
Preneste: Aehtung banditi! 
Quirinale: Sansone e Dalila. 
Ouirinetta: Il fiume 
R*ale; Ritmi dì Broadway. 
Re*: I migliori anni della nostra 

vitn. 
Rialto: Baciami e lo saprai 
Rivoli: TI fiume 
Roma: Santa Lucia 1 untati a. 
Rubino: Risate in Paradiso-
Salario: Ladri ki guanti glalil. 
Sala Umberto: La legge dei mare 
Salone Margherita: Holllwood caval­

ca de 
Sant'Ippolito: Roma, città aperta. 
Samia: Sansone e Dalila 
Smeraldo; H vascello misterioso-
Splendore; I falsari 
Stadinm: Incantesimo tragico 
Sapereinema: x t peccati capital' 
Tirreno: n pugnale del bianco. 
Trevi: Ritmi di Broadway. 
TTfanoO: Nel cuore del Nord. 
Trieste; suro tua. 
Tusro'o: t Barkleys di Broadway. 
Yentm» Aprile: GH invasori. 
V»rb»no: n principe povero. 
Vittor'a: La spada di Montecristo. 

Il fHm più batte 
""• • divertente dell'anno 

DUE SOLDI DI SPERANZA 
Continuano le sue entusiasmanti 

repliche ai Cinema 

P L A Z A 
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eardi naie 

G r a n d e romanzo di MICHELE U V M S 

— Mille domande, signor di colpo dato da Maurevert, il ca-
Pardaillan — rispose Maurevert. 
. Nel momento stesso in cui pro­
nunziava queste parole, fece un 
terrìbile salto indietro e si mise 
a correre. 

Pardaillan gli lu dappresso 
sbarrandogli il cammino con la 
punta della spada. 
• — Fermo, o siete morto — 

«rido. 
T.a spada di Maurevert fiam­

meggiò al sole. Nello stesso istan­
te, cadde in guardia ed assalì fu­
riosamente non per uccidere, ma 
per passare. La spada di Pardail­
lan lo feri al viso. Indietreggiò. 
Ed allora, per qualche minuto, ci 
fu uno spettacolo terribile. 
- Entrambi silenziosi, i due av­
versari se ne stavano immobìli, 
con le spade impegnate. Ad ogni 

valiere, dopo aver parato, resta 
va al suo posto, mentre, ogni 
volta che tendeva il braccio, la 
punta della sua spada toccava 
quasi il viso di Maurevert. che 
balzava indietro. Allora Pardail­
lan avanzava. Livido, mortal­
mente pallido, Maurevert tenta­
va di passare a destra, a sini­
stra— Ma sempre, innanzi alla 
sua faccia trovava la punta mi» 
naccio«a. Indietreggiava, rimon­
tava. D'un tratto con un colpo 
secco la spada gli saltò di mano. 

Un tremito lo prese, il suo vol­
to si fece bianco. 

Pardaillan fermo con la sua 
spada tesa lo guardava con pietà. 

— Raccogliete il ferro — gli 
disse — e non tentate più di fug­
gire. Poi come se nulla fosse sta* 

to. come se nulla avesse inter­
rotto le parole che rivolgeva po­
co prima a Maurevert, Pardaillan 
continuò: 

— La domanda che devo farvi, 
signore, è questa: Che cosa vi 
aveva fatto essa? Che aveste ten­
tato dieci volte, venti volte di 
colpirmi a morte, era cosa na­
turale; che aveste lanciato con­
tro mio padre e me una truppa 
di assassini lo comprendo, ma 
Loisìa che cosa vi aveva fatto? 
Perchè l'avete toccata col vostro 
pugnale avvelenato? Come non 
avete avuto pietà di quella in­
nocenza. di quella gioventù, di 
quella bellezza? Ecco quel che 
cerco di comprendere da sedici 
anni, senza che possa riuscirvi! 

Ecco la mia domanda — con­
cluse — Non rispondete? 

Maurevert taceva. E che cosa 
avrebbe potuto dire? Quale spie­
gazione avrebbe potuto dare? Ma 
non era questo che chiudeva le 
«uè labbra contratte dallo spa­
vento; quel che j?li impediva di 
parlare, quel che gli faceva ap­
pena intendere Pardaillan era 
l'orrore della morte che già si 
sentiva addosso. 

Pardaillan gli si avvicinò fin 
quasi a toccarlo. Maurevert la­
sciò sfuggire un sordo gemito. 
Dimenticava che Pardaillan gli 
offriva un combattimento leale, 
dimenticava che questo combat­
timento doveva aver luogo lon­
tano da 11. 

Pensava solo che stava per mo­
rire... e che ancora era giovane, 
e che la vita avrebbe potuto es­
sere ancora bella, e che deside­

rava di vivere non fosse che un 
giorno, un'ora. 

— Non rispondete? — soggiun­
se Pardaillan. — Ebbene, biso-

l'ardaillan fermo con la spada ICSJ lo guardava con pietà-. 

gna c h e v e l o d ica: è p e r q u e s t o , 
è per la morte di quella fanciul­
la che ho deciso di uccidervi. 
Ecco quello che volevo dirvi, s i ­
gnore™. Tutto il resto vi è per­
donato. Ma questo ho voluto far­
velo espiare con sedici anni di 
spavento. Ed oggi vedo che ave­
te avuto abbastanza paura della 
morte per poter morire final­
mente! E poiché v'incontro sot~ 
to il mio piede, vi schiaccio! Mau­
revert s'abbattè in ginocchio, 
sollevò la fronte grondante di su­
dore e mormorò con voce rauca: 
— Una grazia, fatemi grazia del­
la vita— Grazia— Non uccidete­
mi oggi— 

— Un uomo vale un altro! — 
disse Pardaillan chiaro. — Sguai­
nate la vostra spada— Il caso, 
forse, vi farà grazia! 

— Non voglio difendermi! Non 
voglio! Non posso... 

— Dite che non potete difen­
dervi? 

— No! No! -
— Siete, dunque, ben sicuro 

dì morire? 
— Morire... si— Sento— so che 

mi ucciderete... — rantolò Mau­
revert nel parossismo del terrore. 

— Siete dunque ben sicuro che 
ho il diritto d'uccidervi? Che la 
vostra vita mi appartiene? 

— Sì — gemette Maurevert. 
— Grazia! Grazia! In nome di 

Loisa! Non mi uccidete! 
A questo nome, Pardaillan 

fremette. Si chinò su Maurevert 

e lo toccò sulla spalla. Poi get­
tando verso il luogo dove era il 
duca d'Angoulème uno sguardo, 
che il duca avrebbe trovato su­
blime se avesse conosciuto il sa­
crificio che esprimeva disse: 

.— Alzatevi, ascoltatemi. Forse 
posso farvi la grazia che mi do­
mandate... 

Maurevert si levò in piedi. 
— Oh! — rantolò. — Che co­

sa bisogna lare? Parlate— ordi­
nate! Oh voi avete diritto di vi­
ta e di morte su me! Si, sono 
stato infame! Ma voi, voi mi per­
donerete. 

— Voi parlate di perdono — 
fece Pardaillan — Ma io posso 
for solo grazia io, ecco quei che 
posso fare... 

A questo punto, il Cavaliere 
emise un sospiro, poi continuò: 

— Voi avete assassinata una 
giovanetta... Ce n'è un'altra alla 
quale voi potete rendere la vita 
e la felicità: contro la vita di 
Violetta, vi faccio grazia della 
morte di Loisìa... 

— Violetta? — fece Maurevert. 
— Voi dite che se vi rendo Vio­
letta. mi fate grazia della vita? 

— Si! — rispose semplicemen­
te Pardaillan. — Voi avete uc­
ciso un amore, rendete la vita a 
un altro amore. Voi avete spez­
zata un'esistenza: la mia». Assi­
curatene un'altra, quella del du­
ca d'Angoulème ed io mi dimen-

voi foste morto per mano mia, 
come avevo deciso con me stesso 
da sedici anni. Parlate, dunque: 
dov'è quella fanciulla? 

— L'ignoro! — s»u Dio che mi 
sente, per il sole che ci rischia­
ra. l'ignoro! Su la salvezza del­
l'anima mia. 

A quest'ultima parola. Par­
daillan respirò. 

— Ma? Voi dite: Ma— Sapete 
dunque qualche cosa? 

Maurevert ebbe un attimo di 
esitazione. Poi. — Si! — fece con 
voce tremante — si, signori, io 
so qualche cosa... Posso... con un 
tradimento, è vero— ma che im­
porta un tradimento, dal mo­
mento che mi fate grazia?— pos­
so questa sera stessa, tradendo 
gli interessi del mio padrone, il 
duca di Guisa, posso sapere dove 
si trova colei che cercate— Pos­
so saperlo facilmente, non deb­
bo che volerlo, e lo vorrò— 

Maurevert chinò la testa. Non 
aveva che una paura in quel mo­
mento: che l'accento della sua 
voce non sembrasse né troppo 
mozionato, nò troppo misterioso. 

Ma quel che diceva, le parole 
che aveva pronunziato, ognuna 
delle quali portava un elemento 
di probabilità nel pensiero di 
Parlaillan. erano così plausibili. 
sembravano così verosìmili spe­
cie quell'accenno al suo tradi­
mento verso Guisa — che Per­

ticherò di voi... dimenticherò per-ìdaillan finì per crederlo, 
fino il vostro nome— come s?' (Continua) 
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